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COMUNICATO STAMPA n. 165/23 
Lussemburgo, 7 novembre 2023      

Ordinanza della Seconda Sezione del Tribunale nella causa T-299/22, Sattvica/EUIPO - Maradona e a. 

(DIEGO MARADONA) 

Battaglia legale sul marchio DIEGO MARADONA: il Tribunale dell'Unione 

europea conferma il rifiuto dell'EUIPO di registrare il trasferimento del 

marchio in favore della società argentina Sattvica 

I documenti presentati a sostegno della domanda di iscrizione del trasferimento non dimostrano una cessione 

del marchio a tale società 

La Sattvica è una società con sede a Buenos Aires (Argentina), appartenente all'ex avvocato del calciatore Diego 

Armando Maradona. 

Nel luglio 2001, Maradona aveva presentato all'Ufficio dell'Unione europea per la proprietà intellettuale (EUIPO) una 

domanda di registrazione del segno denominativo DIEGO MARADONA come marchio dell'Unione europea. La 

registrazione era stata chiesta per diversi prodotti per l'igiene personale e prodotti di drogheria, nonché per 

abbigliamento, scarpe e cappelleria, compresi abbigliamento e calzature per lo sport. La domanda comprendeva 

anche un'ampia e variegata gamma di servizi, che andavano dai servizi di ristorazione e alberghieri ai servizi 

informatici e di gestione dei diritti d'autore. Il marchio è stato registrato nel gennaio 2008.  

Maradona è deceduto nel novembre 2020. Nel gennaio 2021, ritenendo che il marchio le fosse stato trasferito, la 

Sattvica chiedeva all'EUIPO di iscrivere tale trasferimento sulla base di due documenti emessi da Maradona in suo 

favore: un'autorizzazione per lo sfruttamento commerciale di marchi del 26 dicembre 2015 e un accordo non datato 

che autorizzava l'uso del marchio. L'EUIPO, in un primo momento, ha iscritto il trasferimento nel registro.  

Successivamente, gli eredi di Maradona hanno ottenuto l’annullamento dell'iscrizione del trasferimento del marchio. 

Infatti, in una decisione del marzo 2022, l'EUIPO ha rilevato che la Sattvica non aveva presentato documenti idonei a 

dimostrare validamente il trasferimento del marchio a quest'ultima.  

La Sattvica ha chiesto al Tribunale dell'Unione europea di annullare tale decisione dell'EUIPO.  

Il Tribunale respinge il ricorso della Sattvica.  Esso conferma la valutazione dell'EUIPO: i documenti prodotti da 

tale società non dimostrano formalmente una cessione del marchio in favore di quest'ultima nell’ambito di un 

contratto firmato dalle due parti (la Sattvica e Maradona).  

Inoltre, poiché Maradona è deceduto prima della presentazione della domanda di iscrizione del trasferimento, la 

Sattvica non poteva sanare le irregolarità riscontrate. Essa non era nemmeno in grado di produrre altri 

documenti.  
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Restate in contatto!  

IMPORTANTE: I marchi dell’Unione e i disegni e modelli comunitari sono validi in tutto il territorio dell’Unione 

europea. I marchi dell’Unione coesistono con i marchi nazionali. I disegni e modelli comunitari coesistono con i 

disegni e modelli nazionali. Le domande di registrazione dei marchi dell’Unione e dei disegni e modelli comunitari 

sono rivolte all’EUIPO. Un ricorso avverso le decisioni di quest’ultimo può essere proposto dinanzi al Tribunale. 

IMPORTANTE: Il ricorso di annullamento mira a far annullare atti delle istituzioni dell’Unione contrari al diritto 

dell’Unione. A determinate condizioni, gli Stati membri, le istituzioni europee e i privati possono investire la Corte di 

giustizia o il Tribunale di un ricorso di annullamento. Se il ricorso è fondato, l'atto viene annullato. L'istituzione 

interessata deve rimediare all’eventuale lacuna giuridica creata dall’annullamento dell’atto. 

IMPORTANTE: Contro la decisione del Tribunale, entro due mesi e dieci giorni a decorrere dalla data della sua 

notifica, può essere proposta dinanzi alla Corte un'impugnazione, limitata alle questioni di diritto. L’impugnazione è 

soggetta a procedura di ammissione preventiva. A tal fine, dovrà essere accompagnata da una domanda di 

ammissione nella quale sia esposta la questione importante, o le questioni importanti, che l’impugnazione solleva 

per l’unità, la coerenza o lo sviluppo del diritto dell’Unione. 

Documento non ufficiale ad uso degli organi d'informazione che non impegna il Tribunale. 

Il testo integrale dell’ordinanza è pubblicato sul sito CURIA. 

Contatto stampa: Cristina Marzagalli ✆   (+352) 4303 8575. 
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